
Pasticcio  elettorale  in  42
sezioni  di  Siracusa,
l’accusa:  “Colpa  dei
presidenti”
“Avviso: a causa di dati incompleti e/o errati trasmessi da
alcuni  Comuni,  l’Ufficio  elettorale  della  Regione  non  può
ancora  procedere  alla  comunicazione  definitiva  della
ripartizione  dei  seggi  in  tutta  la  Sicilia”.  È  la
comunicazione che ancora oggi campeggia sul sito del servizio
elettorale regionale, a cinque giorni dalle elezioni. Mancano
all’appello 48 sezioni in tutta la Sicilia e di queste ben 42
nella sola Siracusa. Un dato allarmante che riporta alla mente
il precedente delle elezioni amministrative del 2018 segnate
da varie appendici giudiziarie, nel tentativo di venire a capo
di numeri e verbali.
Ezechia Paolo Reale ricorda bene quel precedente. In quelle
elezioni  arrivò  al  ballottaggio,  poi  vinto  da  Francesco
Italia. E diede vita ad una “battaglia di democrazia” (così la
definì) sfociata in pronunciamenti del Tar prima, del Cga poi
e oggetto di analisi anche da parte del Tribunale ordinario.
“Davanti a questo nuovo caos, e sempre a Siracusa, ho pensato
che le istituzioni non hanno interesse alla correttezza del
risultato elettorale”, esordisce su FMITALIA. “La battaglia
che ho condotto in passato non ha prodotto alcun frutto. Lo
temevo.  Alcuni  giorni  prima  delle  elezioni  ho  fatto  un
tutorial  sui  social  per  i  presidenti  di  seggio  e  gli
scrutatori”. Poi si fa di nuovo serio. “Dopo quanto accaduto
in  passato,  era  lecito  attendersi  magari  un’ispezione
dall’assessorato autonomie locali, per vedere dove il sistema
si era inceppato e poteva essere corretto. D’altronde, se non
sai fare una cosa e sbagli e poi nessuno ti corregge, non
impari e vai avanti con l’errore…”.
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Tutta colpa dei presidenti di seggio? “Secondo me si. È giusto
indicare  loro  come  responsabili.  È  loro  esclusiva
responsabilità”,  rincara  Reale.  “Gli  uffici  elettorali  non
possono  entrare  nei  seggi,  sarebbe  grave.  Quello  che  mi
stupisce è che, in buona fede, operazioni che non sono così
complesse come le si vuole fare apparire, qui sono diventate
impossibili”.
Colpisce che nelle altre province non ci siano stati episodi
così  eclatanti.  Qualche  sezione  qua  e  là,  ma  nulla  di
rapportabile al caso Siracusa. “Forse siamo scarsi noi, come
già dimostrammo con il caos del 2018”, dice il noto avvocato
siracusano.  “Purtroppo  la  sensazione  diffusa  nell’opinione
pubblica è che alla fine non sia una cosa poi così grave.
Eppure compilare un verbale con dati erronei, da parte di un
pubblico  ufficiale,  non  è  un  fatto  banale.  C’è  la  fede
pubblica di mezzo. Quando non si rappresenta la verità nel
verbale,  si  commette  reato”,  spiega  ancora  Ezechia  Paolo
Reale.
Nel 2023 a Siracusa si tornerà a votare. Suggerimento per il
sistema elettorale locale? “Semplice: chiamare un mese prima i
presidenti di seggio e fargli fare una settimana di corso di
formazione obbligatorio, per spiegare loro bene il da farsi.
Presidenti ed anche scrutatori. Perchè tutti gli altri lo
sanno fare?”, si domanda Ezechia Paolo Reale
“I presidenti di seggio sono iscritti ad un albo conservato in
Corte d’Appello a Catania, con controllo dei requisiti. Io ho
scritto al presidente della Corte d’Appello, chiedendo una
revisione,  dopo  i  fatti  del  2018.  Nessun  riscontro.
Disinteresse totale. Eppure alcuni presidenti di seggio hanno
dimostrato non grandi capacità”. Professionalizzarsi con la
creazione  di  un  vero  e  proprio  ordine  non  serve,  secondo
Reale. “Si vota una volta ogni tanto. Semmai giusto adeguare
la  remunerazione  all’impegno,  all’attenzione  ed  alla
responsabilità  che  devono  sempre  metterci”.



Corsa contro il tempo per il
depuratore Ias, i timori dei
sindacati
I sindacati alzano l’attenzione sul caso Ias. Dopo il sit in
di ieri mattina, davanti alla portineria del depuratore
consortile, non nascondono adesso il timore che “a rischio” ci
sia “il futuro di almeno 10 mila famiglie e di un intero
territorio”. Ecco perché i segretari regionali e provinciali
di  Filctem,  Femca  e  Uiltec  tornano  a  chiedere  “soluzioni
immediate  per  scongiurare  il  peggio”.  Il  caso  è  anche  al
centro di una inchiesta giudiziaria. “In attesa degli esiti –
dicono al riguardo – i soggetti interessati lavorino insieme
per individuare la strada migliore per evitare l’impasse”.
Lo sostengono con forza Fiorenzo Amato, segretario generale
Filctem  Cgil  Siracusa  e  Giacomo  Rota,  segretario  generale
Filctem  Cgil  Sicilia;  insieme  ad  Alessandro  Tripoli,
segretario  generale  Ragusa  Siracusa  Femca  Cisl  e  Stefano
Trimboli, segretario generale Femca Cisl Sicilia; e ancora
Sebastiano Accolla, segretario generale Uiltec Uil Siracusa e
Giuseppe Di Natale, segretario generale Uiltec Uil Sicilia.
“Siamo  al  fianco  dei  lavoratori  e  confidiamo  nell’operato
della Magistratura. Non possiamo, però, nascondere le nostre
preoccupazioni e proprio per questo esortiamo tutti i soggetti
interessati  ad  impegnarsi  per  evitare  la  chiusura
dell’impianto.  Il  depuratore  consortile  è  nevralgico  per
l’intera area industriale e da questo può entrare in gioco il
futuro di almeno dieci mila famiglie”, ribadiscono.
La priorità, per i sindacati, resta la difesa del diritto alla
salute  dei  cittadini  delle  aree  vicine  e  degli  stessi
lavoratori impegnati all’interno dello stesso depuratore.
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“Non  possiamo,  però,  dimenticare  quanto  sia  importante
l’economia  prodotta  dall’area  industriale.  Le  incertezze
alimentate  dal  conflitto  in  Ucraina  e  dalle  conseguenti
sanzioni,  dal  mancato  riconoscimento  dell’area  di  crisi
complessa e, in ultimo, dal sequestro del depuratore Ias,
stanno mettendo a dura prova l’equilibrio dell’intero comparto
industriale”, aggiungono i sindacati.
“È indispensabile una celere e definitiva risoluzione. Fulcro
della vicenda resta il dossier dell’Ias. La Procura aretusea,
nella  cui  azione  confidiamo,  annovera  una  consistente
imputazione  di  accadimenti,  nei  riguardi  del  depuratore
consortile, tali da indurre l’Irsap a revocare alla Priolo
Servizi, a Sonatrach e Sasol l’autorizzazione allo scarico dei
reflui industriali provenienti dai siti produttivi limitrofi,
destabilizzando in tal modo l’intero ciclo produttivo.
È indispensabile concludono le tre sigle sindacali – che tutte
le  parti  attive  sul  territorio  possano  superare  qualsiasi
divergenza e giungere ad una intesa necessaria a risolvere la
delicata questione”.

Sicurezza sul lavoro in zona
industriale,  incontro
sindacati-Confindustria
Di  sicurezza  sul  lavoro  si  è  discusso  questa  mattina  in
Confindustria,  a  Siracusa.  Tema  attuale  dopo  gli  attuali
incidenti nell’area industriale aretusea. “Un confronto sereno
su una tematica di primaria importanza: la sicurezza è una
priorità riconosciuta sia dalle aziende committenti che da
quelle  appaltatrici”,  hanno  spiegato  i  rappresentanti  di
Confindustria  Siracusa.  Al  tavolo  con  i  sindacati  c’erano
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Claudio  Geraci,  vicepresidente  delegato  alle  Relazioni
Industriali,  Angelo  Grasso,  vicepresidente  delegato  HSE,
Giovanni Musso, presidente imprese metalmeccaniche e Carmelo
Di  Noto,  Direttore  di  Confindustria  Siracusa.  “Ulteriore
attenzione continuerà ad essere posta al tema degli appalti in
zona  industriale,  nella  convinzione  che  la  sicurezza  sul
lavoro non è mai considerato un costo dalle aziende ma un
investimento“.
I rappresentanti sindacali hanno chiesto “un tavolo permanente
di  confronto  per  definire  regole  comuni  in  materia  di
sicurezza ed appalti” ed hanno espresso “preoccupazione per
gli  esiti  delle  attuali  problematiche  riguardanti  IAS  ed
embargo del petrolio russo, per le ricadute gravissime che
avrebbero per l’intera zona industriale nel caso di una loro
negativa evoluzione”. Le parti si sono date appuntamento a
breve, dopo gli esiti dell’incontro convocato dal Prefetto sul
tema della sicurezza.

La  tragedia  di  via  Algeri,
c’è un indagato per omicidio
stradale: “atto dovuto”
C’è un primo sviluppo nelle indagini sul tragico incidente di
via Algeri, a Siracusa. L’amico del 14enne che ha perso la
vita nel sinistro, è stato iscritto dalla Procura dei minori
di  Catania  nel  registro  degli  indagati.  Si  trovava  sullo
scooter insieme allo sfortunato Luca. Si tratta di un atto
dovuto, propedeutico allo svolgimento di tutta una serie di
accertamenti investigativi.
L’incidente è avvenuto nella serata di mercoledì scorso, tra
via Lazio e via Algeri, a Siracusa. Aperta una inchiesta per
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omicidio stradale. La ricostruzione di quei drammatici istanti
è  affidata  alla  Polizia  Municipale  di  Siracusa.  Massima
cautela da parte degli investigatori che stanno valutando ogni
pista ed ogni elemento disponibile.

Proroga fino a dicembre per i
dehors,  Fipe  Siracusa:
“Piccolo  sostegno  ma
positivo”
Pubblicato  nei  giorni  scorsi  sulla  Gazzetta  Ufficiale  il
Decreto Aiuti Ter che prevede (art. 40), tra le disposizioni
di sostegno alle imprese, la proroga al 31 dicembre 2022 delle
concessioni  di  spazio  extra  per  i  dehors  delle  attività
ristorative, “salvo disdetta dell’interessato”.
L’ampliamento dei dehors venne autorizzato in pieno periodo
pandemico e – secondo il settore – rappresentò un concreto
aiuto per bar e ristoranti che, a causa delle limitazioni
covid, non potevano esercitare in ambienti chiusi, consentendo
anche  una  rivitalizzazione  delle  città  che  iniziavano  a
riempirsi  nuovamente  di  fruitori  di  questi  esercizi
commerciali. Oggi, superata la fase di crisi sanitaria ma nel
vivo di un conflitto europeo che ha ripercussioni economiche
gravissime sul territorio nazionale, la proroga dei dehors –
spiegano  dalle  associazioni  di  categoria  –  rappresenta  un
concreto  sostegno  per  consentire  un  maggior  afflusso  di
clientela ai bar e ai ristoranti.
“Viviamo da anni una realtà drammatica che ha del surreale e
che ci ha abituato a convivere con problematiche che esulano
dalla nostra capacità di fare impresa – dichiara Maurizio
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Filoramo, presidente provinciale Fipe – per questa ragione,
seppur piccoli, sostegni come la proroga al 31/12 dei dehors,
permettono a chi desidera continuare a produrre ricchezza nel
proprio territorio di lavorare con una visione di futuro più
roseo, stringendo ancora una volta i denti”.
La  Federazione  dei  Pubblici  Esercizi,  organica  a
Confcommercio, si prepara adesso ad un nuovo confronto con il
governo, “affinché vengano messi in campo aiuti concreti agli
imprenditori per trovare soluzioni utili a gestire la crisi
economica  delle  imprese,  il  rincaro  dei  costi  vivi  e  la
fiscalità del lavoro”.

foto generica dal web

La tragedia di via Algeri, i
nodi:  l’auto  pirata,  il
cordolo,  le  telecamere,  la
cilindrata della moto
Gli investigatori si stanno muovendo con la massima cautela.
La volontà è quella di fare piena luce su ogni fase del
drammatico incidente di via Algeri, costato la vita al 14enne
Luca. Il punto su cui tutti aspettano una parola definitiva
riguarda  il  presunto  coinvolgimento  di  un  altro  veicolo,
un’auto poi dileguatasi.
Sul luogo del sinistro, in fase di rilievo, non sarebbe emerso
un  elemento  chiarificatore,  al  di  là  di  ogni  ragionevole
dubbio. Bocche cucite sulla possibile presenza di testimoni
oculari. Di certo, la Polizia Municipale sta cercando ogni
telecamera privata presente in zona. Nessun occhio elettronico

https://www.siracusaoggi.it/il-tragico-incidente-di-via-algeri-i-nodi-lauto-pirata-le-telecamere-la-cilindrata-della-moto/
https://www.siracusaoggi.it/il-tragico-incidente-di-via-algeri-i-nodi-lauto-pirata-le-telecamere-la-cilindrata-della-moto/
https://www.siracusaoggi.it/il-tragico-incidente-di-via-algeri-i-nodi-lauto-pirata-le-telecamere-la-cilindrata-della-moto/
https://www.siracusaoggi.it/il-tragico-incidente-di-via-algeri-i-nodi-lauto-pirata-le-telecamere-la-cilindrata-della-moto/


della rete di sicurezza cittadina punta su quel tratto di via
Algeri. Ma a poche decine di metri di distanza sono presenti
diversi attività commerciali, le cui telecamere hanno forse
potuto  riprendere  qualcosa  che  possa  valere  come  indizio.
Quegli  eventuali  fermoimmagine  potrebbero  mettere  gli
investigatori nella posizione di fornire una risposta certa a
chi domanda se i due ragazzi indossassero il casco.
Altro elemento al centro del dibattito è la presenza su via
Algeri del cordolo in cemento che delimita la pista ciclabile.
Per l’opinione pubblica siracusana potrebbe aver parzialmente
inciso sul dramma. Il pensiero di chi sostiene una simile
versione è che, avendo ristretto la carreggiata, si è anche
ristretto il margine per eventuali manovre di sicurezza per
evitare altri mezzi od ostacoli.
Fonti di Polizia Municipale, intanto, confermano la cilindrata
dello scooter su cui viaggiavano i ragazzi: 300cc. Per età e
titolo di guida richiesto (patente A2 e 16 anni compiuti) non
avrebbero  dovuto  trovarsi  su  quella  sella.  Un  fatto  che
aumenta il profondo dolore per quanto accaduto.
Un dolore e cordoglio diffuso in tutta la comunità siracusana,
colpita come un pugno allo stomaco dalla notizia della morte
del 14enne. Sarebbero in miglioramento, invece, le condizioni
dell’altro giovane ferito. Il 16enne, a dispetto delle prime
indiscrezioni, non è arrivato in codice rosso in ospedale. Ma
oltre al dolore per i traumi fisici, per lui non sarà facile
superare lo shock derivato dall’aver visto spirare il proprio
giovane amico.
E si leva forte dalla città la richiesta di maggiori controlli
su strada. Non solo autovelox, ma anche pattuglie per posti di
blocco  vecchio  stile,  per  garantire  ad  ogni  utente  una
maggiore quota di sicurezza stradale.



Via Algeri, l’incidente e il
cordolo in cemento: Pantano,
“dolore  ma  ciclabili  non
c’entrano”
La tragedia di via Algeri, in cui ha perso la vita il piccolo
Luca, solo 14 anni, ha scosso la città e continua a suscitare
sgomento, amarezza, rabbia e preoccupazione. Un elemento al
centro del dibattito in corso è la presenza, lungo la strada,
del cordolo in cemento che delimita la pista ciclabile. Per
l’opinione  pubblica  siracusana,  questo  potrebbe  aver
parzialmente inciso sul dramma. Il pensiero di chi sostiene
una simile versione è che, avendo ristretto la carreggiata, si
è così anche ristretto il margine per eventuali manovre di
sicurezza dell’ultimo istante.
A stabilire l’esatta dinamica saranno le verifiche in corso,
ma  in  nessun  caso  sembra  in  discussione  il  progetto  di
completamento delle piste ciclabili che, con i fondi di Agenda
Urbana, saranno realizzate anche in Corso Gelone.
L’assessore  ai  Trasporti  e  alla  Mobilità,  Enzo  Pantano,
esprime  tutta  la  sua  amarezza  per  la  tragedia  e  esprime
cordoglio  per  la  morte  del  quattordicenne  siracusano,
l’ennesima giovanissima vittima della strada. “Quello che è
successo lascia senza parole- commenta- Io ho figli, posso
immaginare  cosa  una  famiglia  possa  ritrovarsi  a  vivere.
Occorre appurare le responsabilità, capire come possa essere
accaduto e tutto in maniera certa ed ufficiale. Aspettiamo le
conclusioni delle indagini in corso. Quanto successo però –
specifica  Pantano  –  non  ha  a  che  fare,  con  le  piste
ciclabili.  Su questo fronte andremo avanti. Le piste vengono
realizzate  sulla  base  di  studi  condotti  da  professionisti
specializzati  e  tengono  conto  di  ogni  aspetto,  ovviamente
anche degli spazi necessari per la mobilità e la sicurezza”.
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Insomma, indietro non si torna, non in via Algeri e neanche
nella realizzanda ciclabile di corso Gelone.

Strade  di  sangue:  17enne
siracusano  in  prognosi
riservata,  incidente  alla
Pizzuta
Non solo il mortale di via Algeri. Le ultime ore sono state
nerissime sul fronte degli incidenti. Lotta tra la vita e la
morte  il  17enne  siracusano  ricoverato  al  Cannizzaro  di
Catania.  La  prognosi  è  riservata  e  dopo  una  prima  corsa
all’Umberto I, è stato disposto ieri mattina il trasferimento
nella  struttura  specialistica  etnea,  a  causa  delle
complicazioni  emerse.  E’  stato  sottoposto  ad  un  delicato
intervento chirurgico e si trova attualmente in rianimazione.
L’incidente è avvenuto alla Pizzuta, nella notte tra martedì e
mercoledì scorsi. L’impatto con un Suv tra piazza Cosenza e
via  Braille.  Il  17enne,  in  moto,  è  rovinato  sull’asfalto
battendo  il  capo.  I  test  disposti  sulle  persone  a  bordo
dell’auto hanno escluso ogni alterazione psico-fisica. Non è
stato quindi assunto nessun provvedimento a loro carico se non
la  contestazione  delle  lesioni.  Anche  questa  vicenda  è
monitorata dalla Municipale di Siracusa.
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Covid, contagi in aumento in
Sicilia:  la  provincia  di
Siracusa la più colpita
Torna a salire il numero di contagi da Covid-19 in Sicilia ed
in particolar modo in provincia di Siracusa, la provincia con
il maggior numero di casi riscontrati nell’ultima settimana.

Lo dice il bollettino regionale, che prende in considerazione
il periodo che va dal 19 al 25 settembre. Le nuove infezioni
sono nell’isola in incremento ma in linea con la tendenza
nazionale. In provincia di Siracusa, incidenza di 207 su 100
mila abitanti, seguita da Messina con 191/110.000 abitanti e
Catania (144/100.000).

In Sicilia i nuovi positivi sono complessivamente  6.467 (+6.8%),
con un valore cumulativo di 135/100.000 abitanti.  Le fasce d’età
più a rischio sono quelle tra i 6 e i 10 anni (177/100.000),
tra i 60 ed i 69 (172/100.000) e tra i 70 e i 79 anni
(160/100.000).

Per quanto riguarda la campagna vaccinale la settimana presa
in esame è quella dal 21 al 27 settembre.

Nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose sono il
25,84% e hanno completato il ciclo primario di vaccinazione
68.477 bambini, pari al 22,2 per cento.

Gli over 12 vaccinati con almeno una dose si attestano al
90,77%, mentre hanno completato il ciclo primario l’ 89,44%
del  target  regionale.  I  vaccinati  con  terza  dose  sono
2.763.740,  pari  al  72,30%  degli  aventi  diritto.

Prosegue, intanto, la vaccinazione in quarta dose (seconda
booster) per tutte le persone da 60 anni in su e per gli over
12 a elevata fragilità, purché sia trascorso un intervallo
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minimo di almeno 120 giorni dalla prima dose di richiamo o
dall’ultima infezione successiva al richiamo (data del test
diagnostico positivo).

Dal 7 settembre è stata autorizzata la somministrazione della
dose booster, con i vaccini m-RNA bivalenti Original/Omicron
BA.1, agli over 60, alle persone a elevata fragilità e alle
fasce di età superiore a 12 anni in attesa della prima dose
booster,  includendo  anche  operatori  sanitari,  operatori  e
ospiti delle strutture residenziali per anziani e donne in
gravidanza.

Dal 23 settembre, su richiesta dell’interessato, è consentita
la  somministrazione  della  quarta  dose  dei  vaccini  m-RNA,
aggiornati alle varianti BA.1 e BA.4-5, anche a tutti gli over
12 che abbiano ricevuto la prima dose di richiamo da almeno
120 giorni.

Dal primo marzo sono state effettuate 110.557 somministrazioni
di quarta dose, di cui 106.740 a soggetti over 60.

Cantieri  di  lavoro  nei
piccoli  centri,  luce  verde
per  Solarino,  Sortino,
Buccheri e Cassaro
Ci  sono  anche  i  Comuni  siracusani  di  Solarino,  Sortino,
Buccheri e Cassaro nell’elenco dei 108 centri con meno di
10mila abitanti interessati al finanziamento dei cantieri di
lavoro per i disoccupati. Hanno risposto per tempo all’avviso
del  dipartimento  regionale  del  Lavoro,  dell’impiego,
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dell’orientamento,  dei  servizi  e  delle  attività  formative
dello  scorso  23  agosto.  Chiusi  i  termini  fissati,  il  27
settembre  è  stato  pubblicato  l’elenco  provvisorio  delle
istanze ricevute. I Comuni che riscontrino esclusioni o errori
materiali  possono  presentare  una  richiesta  di  riesame  al
dipartimento entro sette giorni dalla data di pubblicazione.
Poi si provvederà alla redazione dell’elenco definitivo
I cantieri di lavoro sono stati finanziati con 5 milioni di
euro dalla Regione Siciliana, con la legge regionale n.16 del
10  agosto  2022  (variazioni  di  bilancio).  I  finanziamenti
saranno concessi “a sportello”, in base all’ordine cronologico
di presentazione delle istanze e nella misura di un cantiere
per ogni Comune. Il dipartimento del Lavoro, accertata la
presenza della lista di disoccupati da avviare al cantiere
tramite  i  Centri  per  l’impiego  competenti  per  territorio,
comunicherà  poi  al  Comune  le  somme  disponibili  per  ogni
cantiere ammesso a finanziamento e le istruzioni utili per
predisporre  i  progetti  esecutivi.  In  base  alle  economie
eventualmente  realizzate  si  procederà  al  finanziamento  di
ulteriori cantieri scorrendo l’elenco di presentazione delle
istanze.
«Prosegue l’azione della Regione e dell’assessorato del Lavoro
–  sottolinea  l’assessore  Antonio  Scavone  –  nell’impegno
quotidiano a favore dei disoccupati e di tutti i lavoratori.
Anche in questa fase di transizione l’amministrazione non si
ferma, consegnando al nuovo governo regionale una struttura in
attività».


